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«Soldiper Kiev? Dateli alle aziende italiane»
Dopo loscandalo mazzette,Confimprenditori si ribella:«Piuttostoche finanziareville e bagnid’oro, aiutiamoinostrisettori
produttivi».Salviniancora polemico:«AlConsigliodiDifesale decisionieranogiàprese.Perilfuturovogliamo più chiarezza»

diALESSANDRORICO

n L’Europa vuol
dare all’Ucraina
altri 70 miliardi.
Addirittura, per
le elargizioni al-
l9alleato, ipotizza

di riesumare la carcassa del
Mes. Ma dopo tre anniemezzo
di manine bucate, qualcuno
comincia a ribellarsi.

Ieri, a tuonare, è stata Con-
fimprenditori, l’associazione
delle piccole emedie imprese,
delle partite Ivae degli autono-
mi. «L’Italiaè sempre stata un
Paese leale e responsabile nel-
lo scenario internazionale»,
ha sottolineato il presidente,
Stefano Ruvolo, «ma altret-
tanto responsabile deve esse-
re la gestione delle risorse dei
contribuenti italiani. Ogni eu-
ro destinato a sostegni esteri

deve necessariamente rispon-
dere ai criteri di trasparenza,
controllo e utilità per l9inte-
resse nazionale». Non sem-
brano le parole di un putinia-
no, a meno che preoccuparsi
didove finiscono inostridena-
ri non sia un’operazione di
guerra ibrida al servizio del
Cremlino. «Condividiamo pie-
namenteleparole delvicepre-
sidente del Consiglio, Matteo
Salvini», ha aggiunto Ruvolo,

«quando afferma che dopo lo
scandalo che ha coinvolto uo-
mini vicini alpresidente Volo-
dymyr Zelensky è necessaria
una profonda riflessione sul-
l9eventuale inviodi nuovi aiuti
militari ed economici a Kiev.
Proprio per questo», ha sugge-
rito il numero uno di Confim-
prenditori,«chiediamo al mi-
nistro delle Infrastrutture e
deiTrasporti eal ministrodel-
l9Economia, Giancarlo Gior-

getti, di valutare concreta-
mente la possibilità di desti-
nare alle imprese italiane eal-
le nostre Pmi tutti quei fondi
che fino a ieri finivano nei pa-
lazzi, nelle ville e perfino nei
gabinetti d’oro dell’élite ucrai-
na». Se proprio abbiamo tali
disponibilità di cassa - secon-
do le stime, non ufficiali, Ro-
ma ha erogato 3 miliardi-3 mi-
liardi e mezzo tra sostegni fi-
nanziari diretti e forniture
belliche - tanto vale dare una
mano al nostrosettore produt-
tivo. Ovvero, quello che crea
davvero Pil e al quale, ha la-
mentato Ruvolo, «la legge di

Bilancio 2026, purtroppo, non
ha dato risposte sufficienti né
adeguate». Questa, allora, «è
l’occasione per correggere la
rotta.Secisono risorse che og-
gi non possono più essere in-
viate all’estero senza la certez-
za della loro destinazione, è
doveroso che quelle stesse ri-
sorse vengano messe a dispo-
sizione delle aziende italiane
che producono valore, lavoro e
futuro».

Nella maggioranza, intanto,
restano frizioni sul dodicesi-
mopacchetto di forniture bel-
liche, che il ministro della Di-
fesa, Guido Crosetto, illustre-
rà al Copasir il 2dicembre. Ie-
ri,ilsenatoreClaudio Borghi è
stato perentorio: «Non ho in-
tenzione di votare» un’altra

autorizzazione all’invio di ar-
mi all’Ucraina. Il decreto che
ne permette la consegna, in-
fatti,scadrà afine annoeagen-
naio sarà necessario interpel-
laredi nuovo ilParlamento.

L’opposizione si è ovvia-
mentetuffata sulla diatriba. Il
capogruppo pd a Palazzo Ma-
dama,Francesco Boccia, ha ri-

baditoche il suo partito «è fa-
vorevole alproseguimento de-
gliaiuti militari all’Ucraina» e
ha accusato Salvini di essersi
trasformato in un «portavoce
di Mosca». In realtà, anche la
sinistra èspaccata. Non a caso,
la contestazione che il Movi-
mento 5 stelle rivolge ai leghi-
sti è diametralmente opposta
a quella di Boccia: secondo il

capogruppo dei contiani in

commissione Difesa di Came-
ra e Senato, Arnaldo Lomuti, i

brontolii del Carroccio sono
solo propaganda per «raccat-
tare qualche voto anti guerra,
ma alla fine» la Lega «si èsem-
pre allineata». Lo ha fatto an-
che il M5s finché è stato in
maggioranza, approvando il
primo decreto per il sostegno
militare a Kiev, ai tempidi Ma-
rio Draghi. Mentre ilPd, inEu-
ropa, non ha certo dato prova
di compattezza. A luglio, il vo-
to con cui l’Eurocamera chie-
deva alla Germania di conse-
gnare iTaurus aZelensky ave-
va, sì, sparigliato le carte a de-
stra, ma aveva sbriciolato in
primis i dem: contrari in mag-
gioranza, favorevoli in cinque,
astenuto Nicola Zingaretti.

Gli alleati confidano che il
Carroccio faccia rientrare la
polemica, ma ieri Salvini ha
voluto togliersi un sassolino
dalla scarpa: «Noi», ha ricor-
dato, «abbiamo votato sempre
tuttigli aiuti possibili e imma-
ginabiliper l’Ucraina e quello
che ilConsiglio diDifesahade-
ciso riguarda gli aiuti già deci-
si. Per il futuro la Lega chiede
chiarezza». Al vertice di lune-
dì al Quirinale, insomma, il
pacchetto erablindato. Eilmi-
nistro dei Trasporti rivendica
unavoce in capitolo. Gli italia-
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ni, in fondo, danno segnali
d9insofferenza.Roberto Van-
naccinonesagera,allorchéos-
servache «ilconsensopopola-
re al supporto all9Ucraina è
drammaticamentescemato».

Proprio ieri,oltreaConfim-
prenditori,è intervenuto l9ad
diFilieraItalia.ACoffeebreak,
su La7, LuigiScordamagliaha
criticato il pianodi Ursulavon
der Leyen per destinare«800
miliardialle armitagliandoci-
bo e fondo di coesionesocia-
le». Era solo l9antipasto:ora
l9Ueinvocauna«Schengenmi-

litare» per spostare agevol-
mente truppe e tank. Cala il
sipario sui famosi «70 annidi
pace»europea.

Alla vigilia della Grande
guerra, il ministrodegli Esteri
inglese,sir Edward Grey, so-
spirò: «Si spengonole luci in
tutta Europa. Nel corso della
nostravitanon levedremopiù
riaccese».Di nuovo, oggi è
sempre più difficilescacciare
il buio pesto. Non solo per il
carobollette.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Crosetto illustrerà
il pacchettomilitare
al Copasir
martedì2 dicembre
Scordamaglia
(Filiera Italia): «L9Ue
tagliacibo e coesione
in favoredel riarmo»
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